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Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo
Regione: Lombardia    Norma: Legge Regionale Lombardia 11 agosto 2015, n. 23

Riferimento normativo Ambito sanitario Perché è importante

Legge Regionale Lombardia
11 agosto 2015, n. 23

Evoluzione del sistema
sociosanitario lombardo:
modifiche alla l.r. 33/2009

modifica in modo rilevante il modello lombardo,
rafforzando il collegamento tra area sanitaria e area
sociosanitaria e ridefinendo compiti e assetti
organizzativi

Articolo divulgativo

Questa scheda presenta in modo semplice la Legge Regionale Lombardia 11 agosto 2015, n. 23, una
norma importante per comprendere la sanità della Regione Lombardia. Il titolo ufficiale è: “Evoluzione
del sistema sociosanitario lombardo: modifiche alla l.r. 33/2009”. La legge è rilevante perché modifica in
modo rilevante il modello lombardo, rafforzando il collegamento tra area sanitaria e area sociosanitaria
e ridefinendo compiti e assetti organizzativi. Non è una norma da leggere come un testo astratto: dietro
le sue parole ci sono servizi, uffici, responsabilità, percorsi di cura e decisioni che incidono sulla vita
delle persone.

La ragione principale della legge è chiara: l’aumento delle cronicità, della non autosufficienza e dei
bisogni complessi rendeva necessario spostare l’attenzione dal singolo episodio di cura al percorso
della persona. In sanità le regole servono a evitare improvvisazione. Una Regione deve stabilire chi
programma, chi organizza, chi controlla e chi eroga i servizi. Senza questa cornice, anche professionisti
preparati rischiano di lavorare dentro un sistema confuso, con risposte diverse da territorio a territorio.

In parole semplici, questa norma aiuta a mettere ordine. Stabilisce un quadro di riferimento e indica
come devono essere gestite alcune funzioni essenziali. Il cittadino non vede sempre questi passaggi,
ma ne percepisce gli effetti quando accede a un servizio, prenota una prestazione, viene preso in
carico, riceve assistenza a domicilio o incontra una struttura più o meno organizzata.

L’impatto concreto è questo: porta al centro il tema della continuità assistenziale, della presa in carico e
del raccordo tra ospedale, territorio, servizi sociali e strutture accreditate. Per gli operatori sanitari
significa lavorare dentro procedure più riconoscibili, con ruoli meglio definiti e obiettivi collegati alla
programmazione regionale. Per i cittadini significa avere maggiori garanzie di continuità, accesso e
qualità, anche se l’efficacia reale dipende poi da risorse, organizzazione e applicazione quotidiana.

Concetti chiave da ricordare:

- riforma sociosanitaria: è il cuore pratico della legge e aiuta a capire il suo campo di applicazione.

- presa in carico: indica il modo in cui la Regione prova a dare ordine al sistema.

- cronicità: richiama l’effetto sui servizi e sui percorsi delle persone.

- continuità assistenziale: mostra perché questa norma è utile nello studio della sanità regionale.
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Questa legge è quindi importante non solo per chi studia normativa sanitaria, ma anche per chi lavora o
vuole lavorare nei servizi alla persona. Conoscerla permette di capire meglio la differenza tra una
prestazione isolata e un sistema organizzato. La sanità regionale vive proprio di questo equilibrio:
norme, professionisti, strutture, cittadini e responsabilità pubbliche.

Parole articolo: 419. Fonte ufficiale consultata: https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Acce
ssibile/main.aspx?iddoc=lr002015081100023&view;=showdoc

— Filippo Orali


